
Discussione allegata all’atto consiliare n. 42 del 05/10/2020

PUNTO  NUMERO  SEI  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO:  “APPROVAZIONE  DOCUMENTO

UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 2021/2023”.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Prego l’assessore Giannobi di riferire al consiglio comunale.

GIANNOBI GILBERTO – Assessore

Allora, con il decreto legislativo 23 giugno numero 118, decreto legislativo del 2011, è stata

approvata  la  riforma  della  contabilità  degli  enti  territoriali,  quali  sono  appunto  le  regioni,

province e i comuni e anche gli enti del servizio sanitario nazionale e che gli enti stessi basano

la propria gestione sul principio della programmazione. A questo proposito, entro i 31 luglio di

ogni anno, quest’anno il termine è stato oggetto di proroga a seguito della pandemia Covid – 19

deve essere predisposto il DUP acronimo di documento unico di programmazione che ha un

orizzonte temporale triennale e questo riguarda il 2021/2023. Le previsioni di bilancio sono state

elaborate sulla base di questo importante documento, contenente anche le strategie future da

attuare. Il documento predisposto dal nostro comune, appunto per il triennio 2021/2023, consta

di  165 pagine,  suddiviso in due parti,  documento unico di  programmazione e dalla  sezione

puramente operativa. Nei giorni scorsi è stato inviato ad ogni consigliere comunale e io direi di

darlo per letto pur ovviamente lasciando libertà di formulare considerazioni che ognuno riterrà

opportuno di esporre. 

VITTORI MICHELE – Sindaco

Grazie assessore. Ci sono interventi? Pacetti prego.

PACETTI FRANCESCO – Consigliere

Si, buonasera grazie. Prima di tutto anche io mi unisco al consigliere Consalvi per portare, per

fare  i  miei  complimenti  in  particolare  all’ex  vicesindaco  Saltamartini  e  neo  consigliere

Regionale, gli faccio i miei migliori auguri per un buon lavoro e speriamo che sia un lavoro, che

sarà  un  lavoro  proficuo,  ne  abbiamo  bisogno  nella  nostra  piccola  comunità  sicuramente,

abbiamo bisogno di molte cose, abbiamo tanta carne a cuocere, sicuramente essere rappresentati

come dire in Regione può che non essere un vantaggio per noi, quindi faccio i miei migliori

auguri. Migliori auguri anche al neo assessore comunale Giovagnetti. Detto questo, per quanto



riguarda il punto sei, volevo intervenire per quanto riguarda la sezione strategica parte terza

l’obiettivo  nove,  esattamente  il  superamento  del  digital  divide  perché ovviamente  avevamo

fatto, avevo fatto anche io in prima persona una mozione tempo fa riguardo il 5G, vedo che

come superamento del digital divide abbiamo un punto dove l’amministrazione si impegna a

introdurre  nuove  tecnologie  5G,  come  sapete  appunto,  com’è  stato  già  affrontato  questo

discorso, ma ci tengo come dire, a ribadirlo perché è una materia a me molto cara insomma, non

solo dal punto di vista della sicurezza, della salute, così come avevamo affrontato ma anche da

altri punti di vista. Come sapete circa un mese fa il ministro degli esteri Cinese ha fatto un giro

per  l’Europa  e  anche  in  Italia  per,  come  dire  convincere  un  po’  tutti  ad  adottare  questa

tecnologia  5G  che  tutti  siamo  scettici  riguardo  questa  nuova,  questa  nuova  strada  da

intraprendere. Ovviamente non soltanto come è stato già approfondito in passato perché siamo

titubanti dal punto di vista della sicurezza per la nostra salute, infatti come abbiamo detto si è

parlato di  microonde,  di  onde radio,  di  ponti  radio,  di  antenne che verrebbero,  come dire,

installate in maniera capillare nel nostro territorio e questo ci preoccupa fino a quando non

abbiamo evidenza scientifiche che ci possano rassicurare a riguardo. Ma dicevo, purtroppo non è

soltanto questa la tematica che ci preoccupa per quanto riguarda il 5G, ma anche la, anche la

tematica che uscita fuori appunto dicevo dal ministro degli esteri Cinese che è venuto a fare un

giro in Europa circa un mese fa raccontandoci, cercando di convincerci sul fatto che appunto, di

adottare la loro tecnologia. Adottare la loro tecnologia perché ovviamente nel 5G è insidiata

indubbiamente  la,  come  dire,  la  sicurezza  delle  informazioni  come  dire,  le  informazioni

viaggiano nei big data 5G, nei data center, nei mainframe e tutta la sicurezza di uno Stato oggi

viaggia all’interno della tecnologia 5G, questo è il motivo per il quale appunto stanno tentando

di convincerci, questo è il motivo per il quale altri paesi come gli Stati Uniti cercano come dire

di denigrare ed abbandonare,  soprattutto per un discorso di sicurezza nazionale,  di interessi

nazionali  quello  che  è  il  5G  cinese.  Non  a  caso,  ci  tengo  a  ricordare  che  è  fortemente

sponsorizzato dal nostro ministro degli esteri Di Maio del movimento cinque stelle nel progetto

della via della seta, dove all’interno ci sarebbe anche un eventuale accordo sul 5G Cinese, dove

c’è un interscambio dove noi teoricamente dovremmo acquistare da loro. Quindi faccio per dire,

la materia 5G è molto complessa, è una materia delicata, prima di addentrarci noi come comune

di Cingoli direi come si era concordato di fare un incontro appunto, ci terrei particolarmente e



questa  è  una  cosa  molto  importante,  per  quanto  riguarda  il  digital  divide  sicuramente

incrementare, già so che si sta facendo a Cingoli ma è molto importante incrementare la fibra,

quindi tutta la tecnologia che viaggia su rete cablata, incrementare la fibra e come dire, tentare

di  colmare  questo  Gap  attraverso  questo  tipo  di  tecnologia  e  porre  attenzione,  particolare

attenzione appunto questa nuova tecnica 5G. grazie, grazie a voi.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Ci sono altri interventi? Marchegiani prego.

MARCHEGIANI MARIA CATIA – Consigliere

Volevo congratularmi con Filippo Saltamartini per questo nuovo incarico che avrà in Regione e

che porterà il nostro Cingoli nei tavoli diciamo istituzionali e governativi della Regione Marche.

Io lo prego di insistere sulla sanità che è un argomento a me molto caro e lì spero che lui faccia

da padrone e riporti i piccoli ospedali a una grande visibilità e a farli lavorare com’è giusto che

lavorino, cioè che lavorino ma in sicurezza ecco, questo era, spero insomma è quello che Filippo

farà per noi. Una cosa che volevo dire è riguardo proprio a questo DUP sugli investimenti e

realizzazione delle opere pubbliche, in cui compare questo piccolo grafico che ho fatto ti giuro

difficoltà a leggere, perché è talmente scritto sottile che ho preso la lente, non sono riuscita a

capire quello che c’è scritto, quindi ecco se era possibile avere una visione un po’ più ampia di

queste cifre  che verranno usate per opere pubbliche, tipo qui parliamo della  casa di riposo,

realizzazione della piazza nella strada, chiesa cattedrale Santa Maria eccetera. Un'altra cosa che

volevo rileva e che se era possibile insomma comunque discuterne era riguardo al promuovere

lo sviluppo economico del territorio mediante il potenziamento dell’attività turistica e culturale,

no?  Questa  famosa  bandiera  arancione  di  cui  noi  ci  dovremmo fregiare  in  qualche  modo.

Ricostruzione  di  Corso  Garibaldi,  cioè  qui  ci  sono  delle  opere  secondo  me  che  dovremmo

assolutamente se vogliamo fare turismo dobbiamo assolutamente cambiare e il turismo, siccome

secondo  me  non  lo  sappiamo  fare,  dobbiamo  copiarlo  da  chi  li  sa  fare.  E  chi  lo  sa  fare?

Prendiamo esempio porto sempre l’esempio di loro perché secondo me questi sanno vendere

l’oro che non hanno, il Sudtirolo come fa? Vende l’impossibile per oro e noi dobbiamo imparare

da loro, noi abbiamo l’oro in mano, lo abbiamo, quindi dobbiamo semplicemente valorizzarlo,

tutto quello che può valorizzare, quindi qui spendere tutto quello che possiamo spendere. Un



altro punto a cui voglio dare un mio piccolo contributo è favorire a mobilità cittadina, questo è

vero, ma noi dobbiamo favorire soprattutto la strada Cingoli-Jesi, noi dobbiamo assolutamente

trovare il modo per far sì non so come si può fare, non so a chi ci si deve rivolgere per allargare

le curve, perché passano troppi tir di Fileni, è impossibile praticare quella strada, è letteralmente

impossibile.  Le curve sono troppo strette per i  tir,  ci  sono continuamente incidenti,  non in

ultimo uno che è capitato a me adesso faccio l’esempio, ma io sono stata ferma parecchio in una

curva e ho visto proprio il raggio d’azione dei tir di Fileni, loro proprio non hanno fisicamente,

non possono girare perché proprio sono talmente lunghi che invadono inevitabilmente l’altra

corsia, quindi allargare quelle tre o quattro curve che ci permettono di girare meglio, anche di

non fare a volte de sorpassi azzardati perché anche questo succede. Questa è una cosa che noi se

vogliamo  fare  turismo,  e  mi  ricollego  al  punto  precedente,  questa  è  un’opera  che  c’è

assolutamente da trovare la soluzione, capito? A questa situazione, al fatto di arrivare a Cingoli

lungo la statale, la 502 la Cingoli-Jesi.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Consalvi. Prego

CONSALVI RAFFAELE – Consigliere

Ma riguardo all’argomento di prima sindaco non mi mettere in bocca delle parole che non ho

detto,  nel  senso io  ti  ho detto chiaramente che io  sono favorevole al  rally,  però il  comune

dovrebbe fare una valutazione da un punto di vista economico, i danni che può provocare con

quel tipo di danni che ha fatto quest’anno pioveva, perché un anno può pure anche piovere,

però tu non puoi prevedere prima se piove o non piove, i danni che può provocare una cosa del

genere al comune per ripristinare le strade comunali e invece il beneficio economico che c’è,

perché è indubbio, perché sarebbe da stupidi pensare che non ci sia un beneficio economico,

beneficio economico c’è, in particolar modo per gli operatori economici perciò è importante, c’è

da mettere questi due pesi e valutare se è possibile organizzare qualcosa di diverso che non porti

quei danni che quest’anno ha portato all’amministrazione comunale, alle strade vicinali di uso

pubblico, non cercare insomma di dire prendo atto che sei contrario, non prendi atto di niente,

io non sono contrario,  sono favorevole,  sono favorevole purché l’amministrazione comunale

faccia una valutazione economica con l’ufficio tecnico per capire quanti danni dovrà ripristinare



a spese del contribuente Cingolano le strade che sono state dissestate per qualche decina di

chilometri,  non  per  qualche  centinaio  di  metri,  per  qualche  decina  di  chilometri.  Adesso

andiamo  al  punto  all’ordine  del  giorno  del  DUP.  Documento  sicuramente  unico  di

programmazione, un documento importante, basilare per l’Amministrazione Comunale insieme

al  bilancio credo che sia l’argomento più importante.  Anno scorso espressi  un parere molto

critico,  molto  anche  polemico,  quest’anno vi  devo dire  che  sicuramente  ci  sono delle  note

positive, devo dargliene atto a chi ha predisposto, all’Amministrazione, agli assessori. Ci sono

alcune modifiche che vanno, nel senso positivo, su cui il sottoscritto aveva anche sollecitato

questo consiglio comunale tramite delle interpellanze e delle interrogazioni. Ho letto in maniera

abbastanza veloce però ho visto che c’è, rispetto all’anno precedente la partecipazione, avevo

fatte le interpellanze de bandi sport periferie, ho visto nel DUP. Ho visto che c’è un progetto per

ampliare,  sostituire  la  videosorveglianza  all’interno  del  nostro  comune,  avevo  sollecitato  a

partecipare a quel bando del ministero degli interni che dà la possibilità ai comuni di sostituire o

ampliare le videosorveglianze con i nuovi sistemi, anche perché le attuali telecamere che ha il

comune per molti versi sono superate da un punto di vista tecnologico. C’è il progetto per la

funzione  di  personale  tramite  dei  bandi,  per  assunzione  magari  parziale  delle  persone  per

archivio  storico,  perciò  c’è  la  fruibilità  dell’archivio  storico.  Ci  sono  della  possibilità  e  la

documentazione in atto per  accreditare il  comune di  Cingoli  per  usufruire dei  bandi  per  il

servizio  civile,  ci  sono  degli  elementi  per  quanto  riguarda  la  colonizzazione  dei  percorsi

naturalistici,  c’è  una possibilità  con un finanziamento ad hoc del  governo,  del  commissario

straordinario del terremoto Legnini per il prolungamento dei percorsi pedonali della strada 502.

C’è la possibilità di ampliamento, c’è scritto nel DUP, per allargare i servizi alla prima infanzia,

perciò sono tutti elementi che sicuramente vanno nella direzione giusta. Però un documento di

130 pagine che sicuramente ci sono sei o sette elementi di positività, sicuramente non è che

possono  farmi  modificare  il  pensiero  su  un  documento  importante  che  si  ripropone,  per

l’ennesima volta, a parte queste modifiche importanti lo sottolineo, le sottolineo, ed è ancora

una volta un copia e incolla degli anni precedenti, un copia e incolla. Dove ci sono delle cose

condivisibili ma non c’è scritto gli strumenti con cui attuarli, non c’è scritto la possibilità con cui

vengono finanziate quelle opere, per cui diventa area fritta diventa, e l’aria fritta sicuramente ci

si può mettere quest’anno, due anni fa, tre anni fa, ma ci si può mettere anche il prossimo anno,



anche tra due anni, anche tra tre anni. Sono delle cose che sicuramente stanno messe lì, si copia

si  incolla,  si  fa  fare  agli  uffici  a  fare  un  bel  collage  e  poi  è  il  documento  unico  di

programmazione  perché  io  vedo  per  esempio  che  c’è  scritto  di  garantire  il  regolare

funzionamento degli organi istituzionali e c’è tutta una serie di adempimenti per garantire il

regolamento degli organi istituzionali, c’era anche anno scorso, c’era anche due anni fa, ma non

riusciamo  ad  esempio  nella  pratica  di  tutti  i  giorni  a  coalizzare  questo,  non  riusciamo  a

convocare,  ad  esempio,  le  commissioni  consiliari,  solo  una  commissione  si  convoca,  la

commissione bilancio e tributi, ce ne sono cinque, non sono mai state convocate, non c’è un

regolamento delle commissioni consiliari, c’è il problema dell’aggiornamento dei regolamenti,

c’è scritto in maniera puntuale sul DUP, stiamo sul regolamento, lo statuto non è stato mai

aggiornato,  lo  statuto  comunale.  Il  regolamento  del  funzionamento  del  consiglio  comunale

risale  all’anno 1973,  è  inutile  che  lo  mettiamo se  dopo non diamo attuazione a  quello  che

scriviamo.  Regolamento  del  consiglio  comunale  risale  al  1973,  73.  Si  parla  nel  capitolo  per

quanto riguarda i  tributi  della riduzione della pressione tributaria  delle  fasce di reddito più

basse, come l’Imu o la Tasi, c’è anche qui da fare tipo un regolamento, c’è bisogno di inventarsi

qualcosa,  lo  sottolineavo  io  l’ultima  riunione  di  commissione  con  l’assessore,  perché

sicuramente l’Imu, la Tasi, ma soprattutto la Tari, che sicuramente è arrivata a delle cifre no?

Abbastanza  importanti,  io  lo  dicevo  in  maniera  molto  spassionata,  se  ci  troviamo  su  una

famiglia, come penso che nella stragrande maggioranza delle persone che ha due stipendi, io

penso che non è un problema pagare 300 € di Tari, o ho pagato le bollette ho pagato anche

quella  di dicembre per non avere il  dubbio di scordarmi di  pagare quella di dicembre,  l’ho

pagate tutte e due insieme. Sicuramente io sono convinto che sul conto corrente ci incide poco,

però mettiamoci nei confronti delle persone che prendono le pensioni minime, i nostri anziani

ci sono tanti che prendono le pensioni da agricoltori che prendono 600 € al mese, che prendono;

300 o 250 € di Tari sicuramene incide sul bilancio di quelle famiglie, e allora qui c’è da magari la

possibilità se c’è la volontà politica di andare a studiare un regolamento insieme per dare una

risposta a quelle categorie, a quelle persone che sicuramente si trovano in difficoltà. Sono una

minoranza? Sono un 5% della  popolazione di  Cingoli?  Ma sono persone in  carne e  ossa,  il

comune di Treia, no il comune di Milano, il comune di Treia, il comune accanto ha fatto un

regolamento che va incontro, con una riduzione abbastanza consistente delle tariffe Tari alle



persone anziane, il comune di Treia, non il comune di Firenze o di Milano. Basta prendere e

capire  come  ha  fatto  il  comune  di  Treia,  quanto  viene  a  costare  al  bilancio  comunale

un’operazione del  genere  e  quant’è  la  platea  che  puoi  dare  intervenire  perciò  anche qui  si

poteva avere una politica diversa. Si parla sul documento di programmazione della formazione

di personale, io sono convinto che la formazione del personale è una questione importantissima

per un ente pubblico,  le normative che cambino, una cosa, quanto si investe all’interno del

comune  di  Cingoli  per  la  formazione  del  personale?  Un’azienda  privata  di  media  0,50  del

fatturato,  quelle  meno  virtuose,  quelle  più  virtuose,  dove  lavoravo  io  si  investiva  l’1% del

fatturato, l’1%. Allora se si prende il bilancio del comune, 10/12.0000.000 di euro si dovrebbe

sicuramente spendere ogni anno per la formazione del personale 100/120.000 € per formare il

personale,  per  renderlo  più  motivato,  per  renderlo  più  aggiornato.  Quanto  spendiamo  noi?

Facciamo fare qualche corso a qualcuno? Sicuramente, ma sicuramente è poco, e lì c’è scritto sul

DUP,  non  è  cose  che  io  propongo  all’Amministrazione  Comunale,  è  cose  che  scrive

l’Amministrazione Comunale, però tra il dire e il fare, tra il dire e l’attuazione di quelle cose, c’è

il mare, c’è il mare. Io questo che cerco di portare l’Amministrazione Comunale a un senso

realistico  della  situazione.  Si  dice  del  miglioramento  dell’ufficio  relazioni  con  il  pubblico,

potenziamento dell’ufficio, benissimo e chi è che non è d’accordo sul potenziamento dell’ufficio

relazioni con il  pubblico,  stanziamento zero.  Valorizzazione dei  beni dell’interesse storico e

culturale, sulla spesa corrente stanziamento zero. Il programma 602 giovani, stanziamento zero.

Questo  sono  tutte  cose  che  sicuramente  pesano  su  un’Amministrazione  Comunale,

valorizzazione del turismo, un capitolo che prevede dentro quel capitolo di manifestazioni, i

contributi, le partecipazioni a delle fiere, insomma un argomento importante. Soprattutto per

l’assessore che credo che ci tenga a questo tipo di capitolo. L’anno scorso c’era stanziamento in

questo  stanziamento  complessivo  80,  95.000  €,  quest’anno  80.000.  Insomma  si  valorizza  il

turismo, le manifestazioni, le fiere, i contributi, la Pro Loco, sicuramente riducendo di 15.000 €

il finanziamento. L’edilizia abitativa, anche qui stanziamento zero. La protezione civile, un altro

argomento importante,  finanziamento 13.000 € e potrei continuare ma non voglio tediare e

allungarmi su cose che ho detto anche in precedenza nell’anno passato. Più un altro argomento

che a me mi preoccupa, ci ritorno nuovamente, sarò sicuramente anche abbastanza noioso nel

ripetere cose che ho ripetuto anche in altre occasioni. Un’altra cosa che mi preoccupa a me è da



un punto di vista finanziario e da un punto di vista gestionale di come viene affrontato da questa

Amministrazione Comunale la partecipazione all’interno delle aziende partecipate. Perché se

andiamo a guardare o c’è il rischio da qui a qualche anno di qualche problema di bilancio, che

andremo incontro anche noi perché siamo soci, oppure ci sono dei problemi gestionali, oppure

ci sono dei problemi sia gestionali che di bilancio. Il Cosmari, e non mi venite a dire che io per

un discorso ideologico,  perché io potevo tranquillamente stare seduto e aspettare quello che

succedeva  sul  Cosmari,  sull’Asp,  su  acqua  ambiente.  Non  fò  un  discorso  ideologico,  fò  un

discorso perché sono attaccato ai problemi di Cingoli, perché se facevo un discorso ideologico il

Cosmari è amministrato benissimo, l’Asp, i comuni partecipanti all’Asp, l’assessore sicuramente

lo sa,  la  maggior parte sono tutti  di  centro sinistra e  perciò più tranquillo  di  me.  Io fò un

discorso invece se quei comuni, il comune capofila, se quelli interessi che portano avanti sono

funzionali agli interessi di Cingoli, oppure c’è un interesse prevalente che vi interessa. Vi spiego

meglio,  allora  l’Asp,  problema  casa  di  riposo,  mense  tutto  quanto,  sicuramente  c’avrà  una

riduzione  di  entrate,  con  i  problemi  delle  minori  introiti  perché  c’è  stato  il  blocco

dell’immissione degli  anziani  nelle  varie  case di  riposo,  più sicuramente non beneficerà nei

prossimi anni dei  progetti  famosi  “Sprar”,  famosi  progetti  di  accoglienza e  di  assistenza alle

persone che arrivavano e che avevano vinto tipo tramite dei progetti extracomunitari. Quelle

due voci, cioè la mancata presenza di tanti anziani che potevano stare all’interno della casa di

riposo, nelle varie case di riposo e non ci sono e la mancata introiti sempre minori per quei

progetti  per  le  persone  extracomunitarie,  io  sono  convinto  che  porterà  a  un  problema  di

bilancio, che si rifletterà tra i comuni soci e i comuni soci hanno solamente due possibilità a

quel punto, segretario mi corregga se sbaglio, o aumenta le tariffe di chi usufruisce quei servizi

oppure ci rimette il  comune e va a gravare sul bilancio comunale. Perciò una riflessione, la

vogliamo fare? Io avevo chiesto su quelle società partecipate dei consigli monotematici, dove i

vari  rappresentanti  si  facesse  un  consiglio  ad  hoc  e  ci  spiegassero  tutte  situazioni  attuale,

prospettive,  governance,  problemi da qui ai  prossimi anni,  qual è la  prospettiva,  perché noi

siamo soci perciò ne rispondiamo in solido, come ente e come comune. Lo stesso discorso il

Cosmari, l’ho detto all’assessore quando abbiamo fatto la commissione, il Cosmari è un valore

aggiunto per la comunità e la provincia di Macerata perché un’azienda che tratta rifiuti e è

pubblica, sicuramente è una garanzia, è una garanzia perché se ci trovassimo di fronte a una



azienda a maggioranza magari privata, questa garanzia sicuramente non ce l’avremmo avuta,

invece è una garanzia. Però, però anche qui, già oggi con gli introiti che hanno sul bilancio

2019-2020 gli introiti speciali dati dalla Regione per quanto riguarda le macerie del terremoto, il

trattamento delle macerie che sono milioni di euro ogni anno, Cosmari chiude con 2-300.000 €

di passivo. Quando il prossimo anno, o fra due anni, verranno a mancare 5 o 6.000.000 di euro e

i costi sono più o meno a quel livello lì, con la raccolta porta a porta che in altri comuni stanno

rivedendo, facendo sempre la raccolta differenziata, facendo sempre la raccolta, tipo Bologna

non c’è più la raccolta porta a porta, superata ormai, ci sono altre cose. Il bilancio del Cosmari

chiuderà  con 200.000 € di  passivo che sicuramente è  sostenibile,  in proporzione per  tutti  i

comuni della provincia di Macerata oppure sarà chiuso magari con qualche milione di euro di

passivo e andrà a gravare sul bilancio del comune? Questa riflessione va fatta senza nessuna

polemica,  senza  che  nessuno  si  scandalizzi,  bisogna  mettersi  in  gioco  e  parlarne  di  questi

problemi in un consesso come il consiglio comunale. Dicevo di Acquambiente, anche lì lo stesso

discorso,  lo  stesso.  Acquambiente  funziona,  sicuramente  dà  delle  risposte,  sicuramente  le

bollette negli anni sono aumentate, sono. Però funziona. Poi c’è stata un’operazione Ato che

acqua ambiente all’Ato dà la possibilità al  centro servizi Marche di essere il  gestore di quel

servizio,  insomma  una  specie  di  scatole  cinesi.  Il  25%  di  quote  che  noi  abbiamo  su

Acquambiente va dentro Centro Acque Servizi, c’è una contestazione, giustamente, del comune

in  corso,  c’è  un  contenzioso  aperto,  le  nostre  quote  valgono  lo  0,025%,  ma  che  tipo  di

operazione è? Questa operazione di scatole cinesi perché il Centro Acque Servizi come si chiama

non è altro che una diramazione di Astea e allora dice, c’è cascato addosso gli è cascato, ma noi

tipo  all’interno  dell’Ato  sicuramente  potevamo  insieme  ad  altri  comuni  svolgere  un  ruolo

importante  perché un conto  è  essere  soci  al  25% dentro  acqua ambiente  dove c’è  Cingoli,

Filottrano, Sirolo e Numana e un conto è stare all’interno di una realtà dove l’acqua del nostro

lago distribuita a tutti comuni a quel punto vale all’interno di quella società per i comuni di

Cingoli lo 0,025 % ma io credo che vanno discussi queste problematiche, perciò il problema

delle  partecipate  del  comune  sicuramente  è  un  problema  che  io  ci  ritornerò  perché  sono

preoccupato  sia  per  la  governance  di  queste  società  e  sia  soprattutto  per  una  questione  di

bilancio.  Perciò  il  mio  giudizio  su  documento  unico  di  programmazione  è  un  giudizio

sicuramente negativo, anche se riconosco che sono stati fatti dei passi in avanti, perché a me mi



piace  essere  obbiettivo,  di  fronte  ai  copia  e  incolla  di  tanti  anni  precedenti,  ci  sono  delle

modifiche importanti che vanno nella direzione giusta. Grazie.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Ci sono altri interventi? Saltamartini prego.

SALTAMARTINI FILIPPO

Io intervengo innanzitutto per ringraziare i colleghi della loro cortesia e poi per replicare in

merito a quello che diceva Consalvi poco fa. Naturalmente in spirito costruttivo e senza nessuna

polemica.  Io  non  sono  intervenuto  quando  sei  intervenuto  Consalvi  sulla  questione

Acquambiente e sulla questione delle partecipate l’altra volta perché penso che ognuno abbia il

diritto di dire quello che vuole e il consiglio comunale non si può naturalmente trasformare in

una diatriba  sui  tempi,  però ti  prego di,  quando intervieni  su  queste  questioni,  ti  prego di

documentarti  bene,  di  affrontare  bene  questi  temi  insomma  ecco.  Allora,  cominciamo  dal

Cosmari. Il Cosmari è una società pubblica, un consorzio pubblico obbligatorio per i comuni.

Noi partecipiamo Cosmari come comune insieme a una assemblea di comuni e c’è un’autorità

che vigila sull’andamento di Cosmari che è l’Arera, che è un’autorità nazionale che vigila su

tutte le società pubbliche. Il comune di Cingoli, quando si presenta nell’assemblea dei sindaci

dell’Ata, l’assemblea territoriale d’ambito sui rifiuti, pesa credo lo 0,5% quindi noi non siamo in

grado  di  intervenire  sul  flusso,  sull’andamento,  l’organizzazione  di  Cosmari.  Diciamo  con

grande chiarezza qui nel consiglio comunale, il problema di Cosmari nasce dal fatto che una

società sana che era Cosmari prima origine, ha dovuto assorbire la società dei rifiuti di Macerata

e nel  momento in cui  ha assorbito la  società  dei  rifiuti  di  Macerata si  trovava ad avere un

numero di dipendenti troppo alto, sproporzionato ai servizi che svolge. C’è un altro tema che

questi dirigenti che sono venuti dalla società di Macerata percepiscono dei trattamenti assurdi,

sproporzionati rispetto diciamo così alla funzione che svolgevano e però siccome sono contratti

stipulati precedentemente da questi enti pubblici, noi ce li siamo portati in Cosmari. Sarebbe

interessante che ci fosse ecco, un bell’intervento sui trattamenti dei dirigenti di Cosmari per

quanto riguarda i  rifiuti.  Quello che succederà  lo  vedremo naturalmente nei  prossimi anni,

naturalmente  il  tema  sui  rifiuti  è  semplicemente  questo,  da  Rimini  in  giù  i  rifiuti  noi  li

mettiamo  sotto  terra  attraverso  le  discariche,  da  Rimini  in  sui  rifiuti  vengono  portati  nel



termovalorizzatore,  quindi  vengono  bruciati  e  si  produce  energia  elettrica,  questo  avviene

naturalmente a Bologna, a Rimini, Brescia, Vienna, Copenaghen, Berlino, negli Stati Uniti, in

Canada e  così  via  e  sicuramente questo sarà uno dei  temi  della  prossima azione del  nostro

governo Regionale, perché è evidente che il costo sui rifiuti è un costo eccessivo rispetto al

trattamento che noi trattiamo, ecco questo è un tema su cui mi piacerebbe che nel consiglio

comunale anche di Cingoli si possa discutere, si possa valutare qual è il tipo di procedimento

necessario per i nostri rifiuti. Quindi la questione Cosmari è una questione, diciamo così, in cui

il nostro comune può fare solo delle alleanze, ma teniamo conto di un dato politico; nel 2015

quando il PD di Renzi prese il 40%, il comune di Cingoli che aveva invece un orientamento di

centrodestra si trovava a deliberare in Cosmari con il 95% dei sindaci che erano del PD. Quindi

se ti  interessa  puoi  andare a  verificare nei verbali  di  Cosmari  i  miei  ripetuti  interventi  per

sollecitare un abbassamento delle tariffe che deriva esattamente da un abbassamento dei costi,

quindi costi sugli acquisti, costi sui mezzi e costi sul personale.  Qui bisognerebbe assumersi la

responsabilità di stabilire che sono troppi dipendenti per quella società, bisognerà chiaramente

stabilire per esempio che il giorno del venerdì quando passa in mezzo per ritirare il sacchetto

blu potrebbe anche essere saltato, no? Che senso c’ha in una settimana passare tutti i comuni

con gli operai con il mezzo a ritirare il secondo sacchetto blu quando sono passati il martedì.

Quindi ci sono tutta una serie di temi da affrontare, ma la riposta che viene fatta da Cosmari

dice ma con tutto questo personale che facciamo poi, li teniamo dentro lo stabilimento? Ecco

questi sono i temi su cui noi dobbiamo parlare. Io queste ose le ho denunciate tutte le volte,

quindi  c’è  ampia  documentazione,  adesso  magari  chiedo  l’accesso  e  la  produco in  consiglio

comunale. La questione acqua, servizio idrico integrato. Sarebbe un errore sostenere che noi

abbiamo l’acqua, no in Italia abbiamo fatto un referendum, l’acqua è pubblica, non è di nessuno,

non è di Cingoli né di altri comuni. Per altro quando abbiamo discusso con gli altri sindaci il

tema, lo voglio dire qui anche per i presenti, i sindaci del mare dicevano siccome l’acqua e la

pioggia deriva dal vapore acqueo che nasce dal sole, quindi l’acqua la prendete al mare, quindi

l’acqua è nostro, non è vostra perché ce l’avete fisicamente. Quindi partiamo da un dato, l’acqua

è pubblica. L’errore che a mio giudizio è stato fatto, è stato fatto quando Cingoli ha aderito a un

consorzio che è Acquambiente, in cui su quattro comuni noi abbiamo la quota del 25%, quindi è

una società pubblica Acquambiente, in cui Cingoli ha la stessa quota di Filottrano, di Numana e



di Sirolo.  È un errore fatto a suo tempo. Perché c’è  un errore? Perché il  business di  acqua

ambiente è principalmente sulla depurazione, cioè il bilancio di acqua ambiente si fa con la

depurazione delle acque, principalmente non per i nostri territori, ma per i comuni di Osimo e

Castelfidardo, il che ci obbliga ad adottare delle politiche di cooperazione con questi organismi.

Per quanto riguarda i consumi dei quattro comuni, quindi Cingoli, Filottrano, Numana e Sirolo

che sono sulla stessa posizione societaria, il 25% ciascuno, ma il business sull’acqua di acqua

ambiente lo fa Cingoli, perchè noi paghiamo 700.000 € l’anno di tariffe degli utenti e 700.000 €

le  consuma solo  Fileni,  quindi  nel  bilancio  di  Acquambiente  sostanzialmente  Cingoli  ha  la

produzione di 1.400.000, Filottrano di 700.000 € e i due comuni Numana e Sirolo che son molto

più piccoli ma che d’estate si riempiono con i turisti, arrivano anch’essi a una produzione di

700.000 €. Quindi è evidente che c’è una sproporzione, se noi diamo ad Acquambiente, diciamo

così,  contribuiamo  al  business  di  Acquambiente  in  modo  diverso  e  sproporzionato  la

composizione; probabilmente, a suo tempo, avremmo dovuto costituire la nostra azienda con

altri comuni del territorio e portare la sede a Cingoli per esempio, non certo a Castelfidardo e

dare in know-how a Cingoli, ma questo è un problema che ormai è impossibile da risolvere e ti

spiego perchè, semplicemente perchè la provincia di Macerata è l’unica provincia che gestisce il

servizio  idrico  in  modo  illegittimo,  nel  senso  che  la  legge  prevede  che  per  ogni  ambito

territoriale, quindi per ogni Provincia ci sia una sola società che gestisce il servizio, questo per

evitare che non ci siano più presidenti, più consiglieri d’amministrazione, più impiegati e così

via. Nella provincia di Macerata abbiamo esattamente tre gestori principali, sei sotto società e

cinque o sei comuni che gestiscono il servizio idrico in forma autonoma e questa situazione può

portare il governo nazionale, o l’Arera a commissariare tutte queste società, questo è il pericolo

vero, noi rischiamo che ci sia un intervento governativo per la gestione del servizio idrico che è

l’esiga del codice dell’ambiente. Adesso veniamo a quello che tu stavi dicendo, non hai colto nel

segno quando hai  parlato della  società  Centro Marche Acque,  Centro Marche Acque è una

società vuota che è concessionaria del servizio idrico, così come avviene per altre società del

settore, solo che cinque anni fa questo è stato denunciato in consiglio comunale, tu non eri

presente, cinque anni fa è successo che la società di Osimo ha spostato tutti i suoi beni, che sono

del comune di Osimo, in questa società per un problema che Osimo aveva sin dall’origine, sin da

quando è stato istituito il servizio idrico, sin dal 1994 dalla Legge Galli, cioè Osimo aveva un



gestore privato, cioè la società Astea era una società composta da un socio pubblico più comuni e

da un socio privato. Per levarsi il socio privato che chiedeva la liquidazione, ha conferito tutti i

suoi  beni  a  questa  società  che  si  chiama  Centro  Marche  Acque,  è  nata  una  controversia

giurisdizionale in cui solo il comune di Cingoli ha speso 60.000 € di avvocati, solo il comune di

Cingoli e quindi immaginate se questa controversia che riguardava la città di Osimo, potesse

riguardare  anche  gli  utenti  del  comune  di  Cingoli,  è  così.  L’arbitrato  a  cui  noi  abbiamo

partecipato  è  stato  un  arbitrato  in  cui  noi  abbiamo perso  la  causa  e  ci  troviamo in  questa

situazione, per cui Osimo ha spostato tutti i suoi beni in questa società, siccome il comune di

Cingoli non ha spostato i suoi beni in questa società, avevamo una caratura societaria del 12,5%,

siamo passati  a  0.03%.  Sostenevi  tu,  dice  io  sto  parlando  in  modo  non  ideologico,  ma  noi

abbiamo subito i problemi ideologici perché chiaramente Astea gestita dal PD, Montefano è

gestita dal PD, Porto Recanati p.i. gestita dal PD, ci siamo trovati noi aggrediti da questi comuni

che  hanno  usato  la  mano  forte.  Tieni  conto  che  il  presidente  dell’Ato,  cioè  chi  doveva

intervenire era il sindaco di Recanati, Fiordomo che nello stesso tempo era presidente dell’Ato,

dell’autorità che decideva e nello stesso tempo sindaco socio che ha compiuto, diciamo così,

questo tipo di  atto.  Che tipo  di  soluzione dobbiamo auspicare  adesso? Dobbiamo riuscire  a

verificare come giungere al gestore unico in tutta la provincia prima di essere commissariati.

Teniamo conto di un ulteriore elemento, e concludo questo mio intervento per dirti che se

l’acqua  del  bacino  di  Castreccioni  è  pubblica,  quindi  nessuno  la  può  rivendicare  o  la  può

vendere, perché è un bene pubblico, un bene comune. Noi siamo proprietari del potabilizzatore

che sta lì sotto al bacino di Castreccioni, ma anche lì c’è un contenzioso in atto, perché la società

Acquambiente  sostiene  che quel  potabilizzatore,  costruito  dal  comune di  Cingoli  con fondi

comunitari, appartiene invece al gestore del servizio e quindi è pendente una causa presso il Tar

delle Marche. Capite bene che sembra di tornare nel Medioevo, quindi c’è la guerra tra Cingoli

e Osimo, c’è la guerra sulla proprietà del potabilizzatore, c’è la guerra dentro Cosmari, dobbiamo

giungere -secondo me, adesso che non c’è più la stra-maggioranza del PD a un ragionamento tra

enti pubblici,  tra comuni,  mettendosi seduti attorno a un tavolo, cercando di ragionare e di

verificare qual è l’interesse pubblico. Naturalmente su Cosmari l’abbassamento del costo, ma

anche sul servizio idrico bisogna abbassare il costo dell’acqua, perché non è affatto giusto che ci

sia  un  livello  di  costo  dell’acqua,  soprattutto  sulla  fascia  sociale  da  0  a  150  litri  che  è



sproporzionato rispetto al costo complessivo. Infine, sul nostro comune c’è un problema, ma

questo dovrà essere affrontato probabilmente per la prossima legislatura, dell’uso dell’acqua di

Castreccioni per uso agricolo o per innaffiare i giardini. Non è giusto che noi abbiamo questo

pachiderma che è il lago di Castreccioni e l’acqua viene utilizzata per innaffiare i campi, diciamo

così della provincia di Ancona, non quelli di San Faustino, piuttosto quelli di Grottaccia e così

via, quindi insieme speriamo di poter ragionare. Infine, e non per ultimo c’è il tema dell’anello

dei Sibillini, che cos’è l’anello dei Sibillini? Il terremoto ha divelto le falde dell’acquedotto del

Nera, quindi l’acquedotto del NERA è, diciamo così il luogo di approvvigionamento dell’acqua

potabile  per  la  metà  della  provincia  di  Ancona,  quindi  Numana,  Sirolo,  Porto  Recanati,

Macerata  e  poi  tutto  il  Fermano  e  l’Ascolano,  non  si  riesce  più  a  emulgere  l’acqua

dall’acquedotto del Nera. Il Ministero dell’Ambiente ha stanziato 250.000.000 di euro per un

progetto che si chiama “acquedotto del Nera”, il progetto sta per esser realizzato dalla società

Acquambiente,  da Astea e  dalla  società  dell’acqua di  Ascoli  e  d Fermo e questo prevede di

emulgere, di raddoppiare la condotta che parte da Castreccioni. Ecco io, l’ho già detto più volte,

lo  preannuncio  anche qui  in  consiglio  comunale  come consigliere  comunale,  noi  dobbiamo

sfruttare questa opportunità, prevedendo che il comune di Cingoli nel momento in cui viene

raddoppiato il condotto possa sfruttare il peso gravitazionale dell’acqua, la differenza di quota

per  produrre  energia  elettrica,  quindi  una  fonte  di  finanziamento  pubblico  del  comune

attraverso la produzione di energia pulita. Su questi temi penso che tutto il consiglio comunale

possa  essere  d’accordo,  adesso  verificheremo  che  lo  sfruttamento  ripeto,  del  condotto  non

vendiamo l’acqua, ma della forza dell’acqua possa far si che il comune di Cingoli possa avere un

beneficio finanziario da questo insediamento. Non per ultimo, penso che sia ora, e questo lo

verificheremo la prossima consiliatura, che il Consorzio di Bonifica che percepisce per l’acqua

che noi,  che  il  servizio idrico acquista  al  lago di  Castreccioni  400.000 €,  possa restituire al

comune di Cingoli degli investimenti sul territorio, per turismo, piste ciclabili, la realizzazione

magari  di  servizi  igienici,  servizi  pubblici  e  così  via.  Ecco  questo  è  qualche  cosa  che  noi

potremmo fare perché il Consorzio di Bonifica percepisce ripeto, per l’acqua che noi beviamo,

per il servizio idrico, quindi per l’acqua potabile circa 450.000 € l’anno e non mi risulta che

abbia  investito  diciamo  così  queste  somme  sul  nostro  territorio,  almeno  per  un  equilibrio

biologico o per un equilibrio ambientale dei danni che sono stati comunque provocati con la



realizzazione dell’invaso. Ecco, ci tenevo chiaramente a dire questo, non in spirito polemico ma

perché ecco, se si dovesse aprire un dibattito su questi temi ecco, portando elementi che io ti

invito ad approfondire quindi la causa Astea, il Centro Marche Acqua, la pluralità di enti gestori

che rendono illegittimo questo sistema, il problema di Astea, diciamo così di una raccolta che

secondo me deve essere modificata, ma che non può essere modificata perché altrimenti non si

giustificano i livelli occupazionali de dipendenti, l’abnorme utilizzo delle risorse pubbliche per

trattamenti  dei  dirigenti  che  superano  i  100.000  €,  io  penso  che  non  sia  assolutamente

giustificabile che un ingegnere del comune di Cingoli che ha una responsabilità grande abbia un

trattamento di 2.000 € al mese e che chi lavora da Acquambiente o lavora da Cosmari abbia il

trattamenti  di  cinque  volte  superiore  senza  avere  responsabilità.  Se  queste  sono  società

partecipate io credo che i trattamenti debbano essere se non uguali, comunque proporzionali a

quelli  de  dipendenti  dei  comuni,  così  non  è  perché  i  dipendenti  dei  comuni  hanno  un

trattamento molto basso, che va dai 1.200 € ai 2.000 € al mese massimo 2.200 dei dirigenti.

Quelli di Acquambiente e quelli di Cosmari hanno dei trattamenti che vanno alcuni dai 100.000

€ in su, penso che sia una cosa vergognosa, penso che non possa essere accettata, ecco, io sin da

questo  momento  penso  che  se  noi  vogliamo  discutere  questo  tema  qui  e  portare  delle

deliberazioni  come consiglio comunale possono essere delle deliberazioni utili  da portare in

acqua ambiente, da portare in Regione, da mandare in giro perché io credo che debba essere

moralizzato il sistema di trattamenti dei responsabili e soprattutto delle professionalità. Grazie.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Consalvi prego.

CONSALVI RAFFAELE – Consigliere

In maniera molto breve, non per polemica ma per solamente per chiarire. Io prendo atto dei

chiarimenti che diceva Saltamartini, però sicuramente non possiamo nemmeno far passare che

gli  altri  comuni erano tutti  svelti  a  darci  addosso a  un comune che era brutto e  cattivo.  Il

comune passava lì per caso, noi eravamo tipo il comune su cui magari portare avanti una politica

dissennata nei nostri confronti, no non è così, perché e chiudo, all’interno di questi enti noi non

eravamo e siamo tutt’ora dei passanti che stanno lì tanto per caso, che fanno parte solamente di

una indefinita e inconcludente magari assemblea, dove magari si riunisce due volte l’anno. Noi



questi enti all’Asp, al Cosmari, ad Acquambiente, non adesso ma da anni, da anni, da dieci anni ,

perciò abbiamo avallato la politica gestionale economica, funzionale, finanziaria di questi enti,

perché è da tanti  anni,  come minimo da dieci,  quindici  anni che abbiamo delle  persone di

Cingoli,  o  non  di  Cingoli  però  che  rappresenta  il  consiglio  di  Cingoli,  dentro  il  consiglio

d’amministrazione, all’Asp, al Cosmari, ad acqua e ambiente, perciò noi non possiamo far finta

che eravamo dei passanti su questi enti. Abbiamo avallato con la nostra presenza, i nostri voti, la

nostra partecipazione di  rappresentanza a non delle  assemblee di  sindaci,  ma all’interno dei

consigli  di  amministrazione  che  governano  quegli  enti,  la  politica  del  Cosmari,  di  quegli

aumenti che dicevi tu, quei contratti, di Acquambiente o dell’Asp. Quindi cerchiamo di essere

chiari, dopo tutto quello che dici io condivido e sono convinto che sicuramente hai dato degli

spunti  importanti per una discussione su questo consiglio comunale dei prossimi mesi,  però

cerchiamo di non falsificare la verità. Il comune di Cingoli non era un passante che passava per

strada, è stato messo sotto da qualcuno, il comune di Cingoli ha giocato un ruolo da protagonista

perché era presente per decine di anni all’interno del consiglio di amministrazione dei vari enti,

e  queste  persone  dovevano  rappresentare,  debbono,  non  dovevano,  dovevano  e  debbono

rappresentare gli interessi della comunità cingolana.  

VITTORI MICHELE – Sindaco

Saltamartini prego.

SALTAMARTINI FILIPPO - Consigliere

Allora,  poi  finisce  qui  naturalmente  sennò  è  un  rimpallo  che.  Allora,  cerchiamo  di

comprenderci, quali sono le funzioni delle assemblee e quali sono i consigli d’amministrazione. I

consigli  di  amministrazione  gestiscono  gli  atti,  quindi  assumono  il  personale,  fanno  conti,

pagano le fatture e così via. Gli indirizzi sono delle assemblee dei sindaci, e nelle assemblee dei

sindaci contano i comuni. Ora, io non ho detto che noi siamo stati investiti perché noi abbiamo

l’areola quindi noi siamo santi e gli altri sono tutti peccatori, io ho detto un’altra cosa. C’era

un’impostazione  naturalmente  del  sistema  dei  comuni  che  andava  in  quella  direzione,  il

problema di Cosmari te l’ho spiegato, poi lo puoi approfondire o lo puoi confutare. Noi abbiamo

purtroppo unito le due società, Cosmari era sana e l’altra era piena di debiti, l’abbiamo assorbita

assorbendo  i  debiti  e  assorbendo una classe  dirigente  che  era  sovra  numeraria  rispetto  alle



esigenze  con  trattamenti  pazzeschi.  Quindi  se  vai  a  vedere  Cosmari  che  c’ha  cinque  o  sei

dirigenti che sono oltre 100.000 € mi sembra francamente che manco il presidente degli Stati

Uniti ha questo trattamento. Naturalmente bisogna vedere chi li ha assunti e quando li hanno

assunti, questi naturalmente si può verificare. L’altra questione secondo me è che chiaramente il

comune può che partecipa, noi partecipiamo al consiglio d’amministrazione di Cosmari perchè

abbiamo la discarica, è evidente che il comune di Cingoli ha interesse che in discarica non siano

portati materiali che siano inquinanti, che sia applicato esattamente il protocollo, che ci siano i

conti,  diciamo così,  in  ordine.  Questo  penso  che  sia  fuori  di  dubbio  ma sono i  consigli  di

amministrazione.  Teniamo  conto  di  un’altra  cosa,  l’assemblea  d’ambito  non  ha  ancora

individuato il sito alternativo alla discarica attuale di Fosso Marbiglia, c’è una responsabilità

politica o no? cioè se la maggioranza dei comuni della provincia di Macerata non individua, non

delibera,  quindi  noi  arriveremo  sicuramente  a  un  atto  di  imperio,  di  commissariamento

dell’organo  o  comunque  a  un  atto  con  cui  penso  l’Arera,  il  Presidente  della  Regione  o  il

Ministro  dell’Ambiente  individuerà  il  luogo,  significa  che  c’è  questo  conflitto,  negarlo

naturalmente sarebbe improprio. Siccome, stavo dicendo, la tornata elettorale ha cambiato molti

assetti, quindi è cambiato un po’, no la maggioranza delle amministrazioni territoriali. Io penso

che, con un equilibrio di questo genere al centrosinistra e centrodestra, si possano trovare delle

soluzioni. Io comunque ti ho ringraziato perché la tua battaglia sui costi di Cosmari, sui costi del

servizio idrico, ti assicuro, che non per fare il professore ripeto, risulta agli atti, come questi atti

del consiglio comunale,  sono state fatte da Cosmari  più volte e ti  aggiungo di più,  un altro

esponente del PD che ha fatto queste battaglie è stato Silenzi, ci trovavamo paradossalmente io e

Silenzi  a  fare  queste  battaglie.  Teniamo  conto  che  l’attuale  presidente  di  Cosmari  è  stato,

diciamo così indicato dal comune di Macerata, quindi l’attuale presidente di Cosmari, quindi

non è che qualche cosa che, quindi adesso senza fare le guerre diciamo così comuni che tra i

partiti o tra chi è più virtuoso chi non è, meno virtuoso, io penso che questo tema che è stato

affrontato sempre da me nella qualità di sindaco poi adesso da Vittori, ecco possa essere ripreso

perché  quello  che  tu  dici  è  vero,  ma  il  tema  centrale  è  questo,  come  far  costare  meno  il

trattamento dei rifiuti? Va bene ancora la discarica? Se va bene ancora la discarica, se va bene

ancora la discarica quindi li sotterriamo che costa di più, se va bene ancora la discarico, dopo

Fosso  Marbiglia  dove  li  portiamo,  visto  che  tutti  i  comuni  si  sono  armati  per  non  averla



Recanati,  Apiro,  Montecassiano,  Sarnano,  io  ho fatto  la  campagna  elettorale,  in  ogni  posto

nessuno vuole  la  discarica.  Sicuramente c’è  una discarica  a  Fermo che sarebbe ben lieta  di

ricevere i rifiuti di Cingoli, ma per portarli a Fermo c’è il raddoppio del costo perché aumenterà

il costo del trasporto, il costo della raccolta, il costo di ricevimento perché i comune di Fermo

dice  non  è  che  ci  prendiamo  gratis  i  rifiuti  della  provincia  di  Macerata,  metteranno  un

aggravamento  del  costo,  quindi  questo  tema  diciamo  così,  è  un  tema  interessante,  come

consiglio comunale penso che dovrà esser affrontato, e penso che dovrà essere affrontate anche,

visto che tu sei militante di un partito importante anche all’interno del partito ecco, io per

quanto mi riguarda sono entrato da un mese in Lega e penso che presto dovremo chiedere

diciamo  così  ai  dirigenti  della  Lega  di  prendere  una  posizione  su  questa  questione  che

chiaramente, come dicevi tu, come osservavi, non può essere differita perchè tocca direttamente

la tasca dei cittadini e noi dobbiamo dimostrare di governare bene la spesa pubblica per evitare

che i cittadini possano sopportare le inadempienze della politica. Grazie sindaco.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Bene. Prima di porre in votazione il punto vorrei rispondere al consigliere Pacetti in merito alla

questione del 5G, ti voglio rassicurare nel senso che il documento unico di programmazione

ovviamente ha dei caratteri generali e tratta le tematiche a livello macro. Rimane ovviamente

quello che ci siamo detti in questo consesso quando abbiamo discusso propri la mozione che

riguardava  questo  argomento  quindi,  qualora  si  presentasse  l’occasione  o  l’opportunità  ci

riserviamo di fare un’apposita commissione e di trattare l’argomento in maniera collegiale. Al

consigliere Marchegiani, in merito al documento non leggibile, chiaramente quello Marchegiani

è un allegato quindi l’ufficio che ti ha inviato la documentazione basta richiedere un formato

appropriato e quindi risulta assolutamente leggibile.  In merito alle affermazioni sul turismo,

sinceramente di fronte a dei dati assolutamente positivi per la città di Cingoli, premesso che non

siamo paragonabili al Sudtirol o al Trentino, da alcuni punti di vista, per lo meno per quello che

mi riguarda potremmo essere anche migliori. Di fronte dicevo ai numeri, di fronte a delle azioni

concrete che stiamo mettendo in essere, una riguarda il punto successivo e discuteremo stasera,

siamo operativi i tutti i consessi che trattano di turismo, quindi i Borghi più Belli d’Italia, il

consorzio della Marca Maceratese, partecipiamo attivamente, cerchiamo di fare bene, stiamo

investendo, o per lo  meno cercando di  partecipare a bandi per gli  impianti sportivi,  stiamo



cercando di prolungare la passeggiata, stiamo cercando di tenere pulita la nostra città, stiamo

mettendo in piedi tutta una serie di interventi che puntano a valorizzare il nostro territorio e di

fronte anche a commenti positivi che io ricevo dalle persone che vengono a mangiare nei nostri

ristoranti, che frequentano le nostre strutture, rimangono tutti soddisfatti. Gli stessi partecipanti

al rally danno feedback assolutamente positivi, quindi di fronte a tutto questo ascoltare delle

parole da un consigliere comunale in questo contesto non sappiamo fare turismo, sinceramente

mi dispiace, anche perché penso che non sia un termine appropriato, sicuramente tutti possiamo

migliorare e possono migliorare i nostri operatori che tra l’altro si stanno aggregando in delle

associazioni,  faccio  riferimento  a  Cingoli  turismo   quindi  stano  cercando  anche  loro  di

migliorarsi  sotto i  punto di  vista dell’accoglienza,  perché poi  chiaramente un comune come

Cingoli  ha  la  competenza  dell’accoglienza,  in  quanto  la  valorizzazione,  la  promozione  del

territorio sta in capo alla Regione Marche. Quindi ecco questo sinceramente mi dispiace. In

merito alla  strada a cui  facevi  riferimento,  la  richiesta  di  allargamento, sono partite  diverse

missive da parte dell’Amministrazione Comunale all’ente che è competente, quindi alla Regione

Marche. È un argomento che caldeggiamo da diversi anni, io mi auguro e spero che negli anni

portiamo  a  casa  anche  questo  risultato.  E  concludo  rispondendo  a  Raffaele  Consalvi,  forse

Raffaele faccio difficoltà, non capisco io in merito al rally no? Mi dici non mi mettere delle cose,

io  non  metto  in  bocca  assolutamente  nulla  se  tu  dici  valutare  di  fare  un’altra  9  fossi

automaticamente io interpreto che esclude il rally, perché il rally chiaramente è positivo però

purtroppo rovina le strade, quindi tu non puoi dire facciamolo ma non deve rovinare le strade,

quindi è un po’, forse è un po’ contraddittorio, così come il DUP che dici prima che una nota

positiva quindi è migliorato però è assolutamente negativo, quindi, però probabilmente ripeto,

faccio difficoltà io a comprendere. Bene. Pongo in votazione il punto sei.


